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Art. 19. 

(Banca d’Italia) 

    1. La Banca d’Italia è parte integrante del Sistema europeo di banche centrali ed agisce secondo 
gli indirizzi e le istruzioni della Banca centrale europea. 
    2. La Banca d’Italia è istituto di diritto pubblico. 
    3. Le disposizioni normative nazionali, di rango primario e secondario, assicurano alla Banca 
d’Italia ed ai componenti dei suoi organi l’indipendenza richiesta dalla normativa comunitaria per il 
migliore esercizio dei poteri attribuiti nonché per l’assolvimento dei compiti e dei doveri spettanti. 
    4. La Banca d’Italia, nell’esercizio delle proprie funzioni e con particolare riferimento a quelle di 
vigilanza, opera nel rispetto del principio di trasparenza, naturale complemento dell’indipendenza 
dell’autorità di vigilanza. Riferisce del suo operato al Parlamento e al Governo con relazione 
semestrale sulla propria attività. 
    5. Gli atti emessi dagli organi della Banca d’Italia hanno forma scritta e sono motivati, secondo 
quanto previsto dal secondo periodo del comma 1 dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 
Delle riunioni degli organi collegiali viene redatto apposito verbale. 
    6. La competenza ad adottare i provvedimenti aventi rilevanza esterna rientranti nella 
competenza del governatore e quella relativa agli atti adottati su sua delega sono trasferite al 
direttorio. Agli atti del direttorio si applica quanto previsto dal comma 5. Le deliberazioni del 
direttorio sono adottate a maggioranza; in caso di parità dei voti prevale il voto del governatore. La 
disposizione contenuta nel primo periodo non si applica, comunque, alle decisioni rientranti nelle 
attribuzioni del Sistema europeo di banche centrali. 
    7. Il governatore dura in carica sei anni, con la possibilità di un solo rinnovo del mandato. Gli 
altri membri del direttorio durano in carica sei anni, con la possibilità di un solo rinnovo del 
mandato. In sede di prima applicazione i membri del direttorio diversi dal governatore cessano dalla 
carica secondo una articolazione delle scadenze disciplinata dallo statuto dell’Istituto, compresa in 
un periodo comunque non superiore ai cinque anni. 
    8. La nomina del governatore è disposta con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio superiore della Banca d’Italia. Il procedimento previsto dal presente comma si 
applica anche, nei casi previsti dall’articolo 14.2 del Protocollo sullo statuto del Sistema europeo di 
banche centrali e della Banca centrale europea, per la revoca del governatore. Le disposizioni del 
presente comma e del primo periodo del comma 7 entrano in vigore alla data di pubblicazione della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 
    9. Lo statuto della Banca d’Italia è adeguato alle disposizioni contenute nei commi da 1 a 7 entro 
due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le modalità stabilite dal comma 2 
dell’articolo 10 del decreto legislativo 10 marzo 1998, n. 43. Entro il medesimo termine lo statuto 
della Banca d’Italia è adeguato ridefinendo le competenze del Consiglio superiore in modo tale da 
attribuire allo stesso anche funzioni di vigilanza e controllo all’interno della Banca d’Italia. Le 
istruzioni di vigilanza sono adeguate alle disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 



    10. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, è 
ridefinito l’assetto proprietario della Banca d’Italia, e sono disciplinate le modalità di trasferimento, 
entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, delle quote di partecipazione al 
capitale della Banca d’Italia in possesso di soggetti diversi dallo Stato o da altri enti pubblici. 
    11. I commi 2, 3 e 6 dell’articolo 20 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, sono abrogati. 
    12. Per le operazioni di acquisizione di cui all’articolo 19 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e per le operazioni di concentrazione ai sensi dell’articolo 6 
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, che riguardano banche sono necessarie sia l’autorizzazione 
della Banca d’Italia, ai sensi del citato articolo 19 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º 
settembre 1993, n. 385, per le valutazioni di sana e prudente gestione, sia l’autorizzazione 
dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato di cui all’articolo 10 della citata legge n. 287 
del 1990, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della medesima legge, ovvero il nulla osta della stessa a 
seguito delle valutazioni relative all’assetto concorrenziale del mercato. 
    13. I provvedimenti delle Autorità di cui al comma 12 sono emanati con un unico atto, entro 
sessanta giorni dalla presentazione dell’istanza completa della documentazione occorrente. L’atto 
deve contenere le specifiche motivazioni relative alle finalità attribuite alle due Autorità. 
    14. Al fine di assicurare la funzionalità dell’attività amministrativa e di contenere gli oneri per i 
soggetti vigilati, le Autorità di cui al comma 12 si coordinano ai sensi dell’articolo 21. 
 


